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ROMA, 84 novembre 

(A) Dellnòarvi la siluazioné ancora è 

preaeoolii impoBsibile. 
Il diftoorso della Corona,calmo, tran­

quillo e sereno, delinea ia mente ban 
organiitasta deli'on. Qiolìtti e il carat­
tere della preeonte legislatura, ohe di 
u«oeB9Ìt& non può estere «roioo. (j% 
i'ornia elètta rIQétta quslla del miniatco 
Mattini, forte pensatore, ooma elegaa-
tiasimo aorittors. 

Non è poi affatto vero, come ei funno 
scrivete gli organi della Destra, ohe il 
diaoorso aia passato freddo. La verità 
è ohe fa applaudito in moltissimi punti, 
e in alenili, speoialmente l'allus o^e a 
Roma, alla memoria di Vittorio Etna-
nuelè e all'azione pacificatriue dell'Italia, 
con vero e unànime calore. Piacquero 
anohe i punti conceroenti il iniglipra-
meuto, delle classi lavoratrici, e gli ac­
cenni alla educadone militare della na­
zione e alla istruzione. Quanto e quest'ul­
tima, giova ricordare ohe il periodo ohe 
le ei riferisca è copioso e oonoreio più 
ah'esaere non vogliano In aualoghi di-
sootsi. 

Oggi dunque fa la prima, non dirò 
zuffa, Ma certamente più che avvisaglia 
parlamentare, nella elezione del presi­
dente. ' 

La maggioranza iarsera aveva delibe­
rato di portare-Zanardelli; nome eh 'è 
tutto una bandiera, an programma. L» 
Destra, o per non avere nomini da con­
trapporre (l'on. Sianoheri non ne viiole, 
più assolatamente sapere), o per non 
aoiuparl), non oOntràpposé aìciìno a votò 
per iaòhede bianche. Per cui, come sa­
prete dar telegrafo, su "l^? votanti (nu­
mero varamente grandissimo) lo Z^nar-
delli ne ebbe 276, contro 160 schisde 
bianche e 11 dispersioni. 

Meravigliò il numero delle scheda 
bianche, che appalesarono una coalizione 
dalla D,8?tra co! .Centro Dèstro (gruppo 
Sonnipo ?) e forse coli' Estrema Sinistra, 

Che il Centro Destro abbia piegitò a 
Destra, lo ai può inferire dall'armeggio 
ohe p;ire faccia contro la disposizione 
sugli zuccheri prppivlgata, per . Decreto 
Esala, e altreai d a . u a . tatto esteriore, 
oiOè dalla topografia degli applausi che 
eegifìrono all« proclamazione : dell'onor. 
Zanardalli, applausi ohe arrivarono fino 
al Centro Sinistì-o, ma ohe apparvero 
rarisAimi al Centro Destro. 

A proposito del tulli ministeriali alla 
vigilia dello elezioui I 

Del resto, meglio cosi. Cosi la vita 
p&rlament&rt fanzionetà bene, ooe aa 
s»rlo e forte gruppo ministiriale, ope­
roso e diligente, abbastanza numerosa 
per vincerò io :uompatto, ma aerapta 
ooatretto a stare sul guard'a voi, pena 
la sconfitta I 

PS. Ieri del vostri giurarono gli onor.' 
De BappS, Marinelli e Ctóaradia i oggi 
il Solimbergo e Lazzatto Riccardo; altri 
non'vidi. 

GIUSEPPE ZàNàRDSLLI 
Presidente dalla Camera 

Il ministuro ha dato nuovaprora de­
gli intendimenti trasformisti da cui è 
anl>nato il traditore suo capo. Qual vec­
chio moderato, quell'assiduo nemico 
della Sinistra che si ohiama Giuseppe 
Zanardelli è stato scelto ed eletto dalla 
maggioranza, alla presidenza della Ca­
mera. I più autorevoli organi dell» De. 
stra, a cominciare dalla moderata Ri-
forma, sono pieni di esultanza. 

E ai potrebbe continuare un pezzo 
«n questo tono. 

Scherzi a patte, era difficile di ri­
spondere in maniera più rapida, più ful­
mìnea, ai oalooU di coloro ohe spèra-
vano di vedere nella candidatura Bian-
oheri, un passo indietro verso il confà-
sionismo antica. 

Tolto dalla lotta politica del giorno il 
nome di Grispi, il cui discorso dimostra 
appunto ,1'ìntbnzione di aspettare sulli^ 
montagaa che le genti veugano a Sai 
— il ohe pure Inevitabilmente avverrà 
un giorno s l'altro ~ nessun nome po­
trebbe essere pareggiato a quello di 
Zanardelli, per l'ofiìcauiadel aignifioato, 
,per ia forte e. schietta affermazione dei 
più puri concetti dalla Sinistra. 

È una lisposta vii?ente a ohi spepava 
ohe G-iolittl, una volta ottenuto lo 
scopo delle eiezioui, potesse pensare a 
voltarsi indietro, e a domandare acc-
oorso alla razza traditrice ohe Crispi 
l'altro giorno stigmatizzava con si fiere 
e giuste parole. 

Questa povera Deatra 6 nella sitUB.-
zions di una vecchi^, zitsila che, nella 
smaniosa solitudine delle isteriche notti, 
invoca a ogni costo un marito. Prima 
«parso voce ohe il vigoroso atleta Fran­
cesco, Crispi ayevi^ promesso di, condurla 
all'altare; e giét la povera illusa si ag-
ghiudava a fasta, quando la piovve sul 
muso la serie di schiaffi che sono con­
tenuti nel discorso dÌRPalermo, Poi a-

veva detto ai quattro venti che Gio 
litti le faceva la corte, e ohe avevii g i i , 
domandato il permesso di fare la richie­
sta ufioiale a papi ; ed. esaa W, capito, 
addosso, come una, risposta definitiva, 
un nome «he dice .tutto i Zansrdelll. 

La disgraziata, avvilita, respinta da 
tutte le parti, si vedrà forse costretta 
adiaocettare ancora una volta la mano 
del suo vèochiooomplice, Niootera. Ma, 
oo»a atraual... il batoiia eha la tetta* 
cara e la volle al fìanoo quando elfa 
aveva una certa apparenza di foria 
— l'estate di Ssn Martinol — adesso 
ohe la vede io quello stato, vooohi»,, 
caduca, ignobile di grinze e di sonili 
furori, pare .Voglia lasciarla in un canto, 
6 liaei'batsi ad aUri amati. 

Dopo ciò' il risultato è prevedibile : 
la vecchia galante < ooH'asma ritorna a 
Gesù ». 

Udiamo infatti ohe intenda portare 
a proprio vessillifero ti reverondo Chi-
mirri. Ad maiorem Sèi gloriam I 

IL CATASTO PROBATORIO 
Gli ouorevoli miuistri di grazia è 

giustizia e delle finanze hanno delibe­
rato di riunire, non appena saranno ri­
presi i lavori parlamentari, la Oom-
missiuoe Incaricata di studiare la que­
stione del catastò probatorio. 

Ecco quali dovrebbero essere i Van­
taggi di questa riforma : 

1. Sicurezza dèi diritto di proprietà, 
ed una facile dimostraiiono della me­
desima mediante un tìtolo ohe la lap-
prosenti. 

2. Biduzione del. numero delle liti 
possesaorifl e facilità della risoluzione 
delle madeaiioB. 

3. Poter subito ottenora, in caso di 
espropriazione per pubblica utilità, il 
prezzo dei bèni dismessi. 

4. Bsadere possibilo alla proprietà 
rnriile di usufruire del credito fondia­
rio, e di trasformare iT debito ipojteca-^ 
sic fruttifero in debito ammortizziibile, 
risparmiando alla proprietà rurale, per 
miuori Interessi, annnalmebte almeno 
100 milioni. 

5. Notevole riduzione delle ipoteohe. 
6. Obbligo immediato della voltura e 

delle trascrizioni, con grande.vantaggio, 
specie per la piooala proprietà e con 
diminuzione di epea.*. 

7. Impossibilità di inganni, e ape-
oialmante 4«Ua veadlta d«Uo steaao 
fondo'a due contemporanei contpratori. 

8. Impoasibilità di omettersi l'ipoteca 
legale a favore dell'alienante, 

9. Facile ed infallibile orientamento 
rispetto ai punti oardinali. 

io. Facilitazione in qualunque mo­
vimento e sistemazione della proprietà. 

11. Riparto giusto dell'impoats. 
Nessuno dogli aooennati vantaggi ai 

potrà avere senza il titolo probatoria 
della proprietà. 

Dlciotto miliardi per la guerra 

La relazione sul biUnoio francese dal 
Ministero della guerra dà una cifra 
spaventosa sulle spese fatte negli ul­
timi vent'annl. 

Dalla proclamazione dalla terza Re­
pubblica — settembre 1871 — all'anno 
corrente, la Francia ha impiegato la 
bagatella di dioioito miliardi In Ispese 
militari — comprendendo il nutnteni-
mento delle truppe, gli armemeati e: le 
fetiovi» stssitegioh». 

Sóoo, dunque, In media 8S5 IDIIÌOÙÌ 
all'anno òhe —- sotto una o l^c'altrà 
forma ~ vennero impiegati della Ee-
pttbhlioa par preparare,la famosa r«V 
vinàita I 

Oh, la paca, oh I la frateruità dai 
popoli ! 

UN CANE 
Che motte fine ad un duello 

La Provinaia di Como narra di î n 
duello avvenuto l'tiliro gfioroo nelle vi­
cinanze di Ghissso fra due ufficiali che , 
lim&ttgtttto fin^> ,ad óra soonosoi^ti. A. 
questo proposito racconta un fatto cu­
rioso che vale la pena di riportare. 

Trovato il sito adatto i padrini mi-
suraMuo il terreno, lessero, agli avver­
sari il verbale di «fida e si posero in 
guardia. Al comando; — A voi signori 
— i due avversari incominciarono vi­
gorosamente l'attacco. 

Unb di essi rimase ferito al naŝ o per 
un colpo di figura non parato a teiapo, 
l'altro ricevette uo fendente al capo 
poco sopra all'orecchio. 

I medici fai;ono pronti a meàioara 
le feirite con collane fenicato, » eoo bende, 
ma il duello, a quanto ci si narra, si 
riprese. 

Sul più bello, an gvosio cane dalla 
razza del Sun Bernardo, piombò improv­
visamente fra i due avventandosi ora, 
contro l'uno ora contro l'àlirp, dispo-
atisaimo a morderli aa oontinuavauo. 

I due guerrieri rimaaoro meravigliati i 
e c'era di che; uu cane aveva più buon 
senso di dus, anzi di sol, anzi di otto 
uomini. 

Essi forse compresero ohe è pure una 
grande sciocchezza il' battersi pel re 
di picche 0 per una dama di cuori : forse 
temettero di esser sorpresi dalle guar­
die; Il fatto sta che smisero la sangui-
uosa tenzone. 

Quel cane... umanitaria appartiene ad 
un certo Galletti Giovanni della villa 
Sfornii a TiVMaola il qaale avendo ca­
duto passare la carrozza con dei signori 
vestiti di nero aveva indovinato di che 
si trattava e, mosso da un sentimento 
umanitario, pensando di disturbare il 
giuoop, aveva lanciato contro il 0(tne 
gridandogli: —. Giapel balossW 

II caua, a quell'ordine, parti; come 
una saetta, raggiunse la vett.ura,, rag­
giunse 1 duellivnti e.... fece il dover suo. 

Avvertiti i oarabiuieri acRorsero sul 
luogo e vi trovarono dal cotone fanioato 

Inlriao di sangue e delle macchie di 
sangue sul terreni). 

L'avviso era stato telegrafato du 
Chiasso ove l'aUtorità italiana di pub-
hlìoa aioutezza ai trovava nella impos­
sibilità di agire trattaodosi di uh dtiello 
tra ufficiali; sul luogo, per informa­
zioni, si reoarono l'ispettore delle guar­
dia di finanza maggiore oav. Boùland, 
Emilio, il tenente Ohvottl Ambrogio 
della tenenza di Toriggia ed il tenente 
Arcangeli di Oernobbio. * 

Si dice anche che la causa del duella 
sia stala.... la femme. 

Toujours eliti 

IL mnw wftTmwomAiE 
É già stato anunncia^to ohe fon. Bo-

nacol intiude risolvere quanto prima la 
importante questioaa della pMoadatiza 
del matrimònio oiviieèu quello religioso, 
come fa al,presènte il ministèro libe­
rale ungherese. 

A questo proposito lèggiamo nella 
Oiìisima : ' ' 

* Due sistemi ai presentavano al mi­
nistro : qUBllodl punite gli I spini ohe, 
celebrato II matrimonio religioso non ce­
lebrassero poi quello civile entro un 
termine iwaté 6'préStabi(Ito; l'allft ài 
Imporre la procedenza de! matrimonio 
civile su quello religioso mediante op­
portune 8 severe sanEÌoni: panali. 

Il progetto, ministeriale si ispirerà al 
secondo sistema che fu adottato nel ra­
gno d^lle Due Sioilie ( leggi del 1819 
art. 67 e 81 , art. C. S.; R. D. 11 marzo . 
1839 di Ferdinando I I ), nel ducato di 
Parma (G. 0. del ,1820 art, 3A e 318; 
art. 9, nppartensBto alla sez. 7" G. P.)i 
ohe fu pareooUis volta proposto ia Ita- i 
Ha (Progetto Pironti di C. P., art. 8 3 ; 
Proposta Crispi 19 aprila 1871; Propo­
sta Mazzoloui 23 novembre 1872; Pro-, 
getto.Vigliani 3 diuembre 1878; Propo­
sta, Cairoli 23 gennaio 1877; Progetto , 
Conforti-TaiaEl 3;flic9mbre .1878, appro­
vato dalla Camera il 19 maggioirl879 e 
Progetto Cadorna al Senato 26 maggio 
1879). 

Nessuno di, questi. progetti fu appro­
vato; ms una riforma fu Invocata.di­
scutendosi il Codice-Penale dagli.oiio--
revoU Amiti In Senato (W.novembr»; 
1888) e Ferri alla Camera,(28-maggio 
1888.) 

La Francia, il Belgio, il Portogallo, 
la.Spagna, la Germania,. la Svizzera, 
l'Olanda hanno sanzioni analoghe a 
quelle che ora si invocano in Italia. ' 

Una legge come questa, volata da ' 
nomini d'ogni parte politica, risponde 
a vere necessità a noi, fslitiitando con. 
tutte.le nostre forze il Ministro Bonaoiii 
per gli »|;udi intrapresi, vorremmo che 
egli di qiissta^ legga facesse questione 
di: vita 0 di morte, come certo sarà . 
convinto da un lato della sua necessità, 
dall'altro della;.alta miasiane che gli 
spettfi. » ; • -J' 

Il Sapol preserva la polle dai rigori' 
della brutta stagióne. 

APPENDICE DEL FRIULI (4) 

Idroterapia 6 Idro-elettroterapia 

([pozioni itopolari) 
Per la diversità di azioni che si manifestano nel 

nostro organisijiio e studiato superficialmente po­
c'anzi, è dato congetturare .le numerose malattie 
capaòi di risentire dall'idroterapia reali e benefici 
effetti profilattico-curativi. 

L'igiene e la profilassi embrione di novella èra 
cui anela la medicina moderna, scorgono nell'idro­
terapia l'idealo della meta. La rialzata nutrizione 
generale, la regolarizzazione del circolo sanguigno 
e della {uazlijna.calorìgena ohe impronta nell'in­
dividuo maggior resistenza alle variazioni dell'e­
sterna temperatura ed «Ilo malattie da questa causa 
dipendenti,,s'taimo a conferma del mio enunciato. 
Quale ,̂ ge9,tB terapeatìoo, lungi; dalla convinzione 
che ili pratica si acconci l'antioaediipérbolioa,mas­
sima aoqiia smp qv,gd.nil sanai lo,si deve per 
lo meng giudicare un valido ausiliario ed in casi 
particolari, l'unico espediaute por la guarigione; 

Speòialujento in molto malattie nervose — iste­
rismo — nevralgie qsiinette — paralisi sensitive 
— nevrastenia — ipocondriasi ,--- e nelle, con­
gestioni viscerali atoniche — a/feeiofii reuma/i-
ohe - r anemia — clorosi —• obesità eco. il raaùo 
idroterapico può cimoorrere per il miglior risultato. 

Oiide approdarvi tìi vuole però, óome par la .som­
ministrazione dei farmaci mia retta linea di con­
dotta; la oonosoanza dalle iilteoazioni causato d^Ua 
malattia con le sue possibili fasi sucóessive nelle 

differenti costituzioni, come possa efl'ettuarsi la 
guarigione e quale inflne il meccanismo d'azione 
per conseguirla. É adunque nella cognizione della 
malattia e neU'assagnamento dell'agente idrico ohe 
si compendia l'idroterapia razionale, precisamente 
come è richiesto in medicina per la prescrizione 
dei farmaci. E come non tutti questi nuocciono an-: 
corohà oontroindieati o presi a dosa alavata, così 
in generale si potrà impuaemento usare della doc­
cia fredda a inafflatoio -i- del semicupio, e bagno 
generale tiepidi di breve durata — 6 del nuoto 
un poco protratto purché noi vieti la bassa tem­
peratura dell'acqua per la pronta reazione a per 
le derivanti conseguenza di soprastimolo. 

Dopo questo sguardosuperfloiale sul modo di rea­
gire dairorgamismo agli stimoli prodotti dall'e­
sterna applicazione dell'acqua, non è più lecito du­
bitare della sua azione curativa, o dannosa, quando 
esercitata con iraparizia. Bisogna perù non essere 
per principio né fanatici né increduli: han torto 
quelli e questi. I primi perché cou&dano nell'im­
possibile, nell'utopia, gli altri perché svisano il vero 
con la verità. Ad esempio ho piià volte udito la-
raentaro di aversi buscato in causa del bagno un 
molesto raffrajdorè —• Uii póteìita in.a.1 di capo — 
0 dolori reumatici se uou .nilattia più gravi an­
cora. Possibilissimo rispondo" io; 'ma, traiiue ecce­
zionali . disposizioni del bagnante, soggiungo tosto, 
doversi a questo attribuire la causa e non all'ac­
qua. Se il bagno fu eseguito durante la digestione — 
so fu troppo prolungato —- se la reaziono fu in­
terrotta 0 sospesa niajite di più naturale di quanto 
è avvenuto. Sa aaA non fossa cessorebbfl ogni lo­
gica iuduziano a favore dell'idroterapia. Altri nella 
falsa idea oho l'acqua rinvigorisou qualunque sia 

la sua temperatura «praticano a casaccio il bogno 
tiepido 0 caldo. 'Ma, domando io, non dovranno 
forse divenire miscredenti ed avversi al bagno 
quando appena usciti sì trovano più abbattuti ed 
estenuati ohe pria? Se al bagno caldo avessero 
sostituito 0 fatto susseguire bravissimo docciature 
od abbuzioni o spugnature fredde, gli effetti si sa-
ratbaro invertiti \\ per li, ed al disinganno vi sa­
rebbe subentrata la; convinzione ohe il bagno oor-
rettampnte fatto non nuoco. Questa regola onde 
premunirsi contro le vicissitudini alraosferioho, do-
vrabbasi aaguira in tutti v bagni gawerali o locali 
— caldi 0 tiepidi — usati d'inverno a semplice 
scopo igienico, abituandosi per tempo e valendosi 
di témperatui-e gradatamente abbassate. 

Riporterò ora alcune norme ohe in tesi generala 
dovrebberro assarvarsi per l'uso terapico dall'acqua: 

In tutte le stagioni dell'anno e negli individui 
nei quali per la loro oostitùzione —• abitudini e 
comodità viene favorita la reazione può appli­
carsi l'idroterapia. 

Ghi^ non presenta questi requisiti la può oo-
mtnoiare . nella stagione primaverile o nell'au­
tunno; nell'estate invece le, persont deboli o 
fredde per toro natwa e nelle quali la reazione 
è tardiva o fugaae, onde, assuefatti poterla im­
punemente proseguire nell'inverno. 

Durante le ricorrenze mensili è sconsigliabile 
iniziare manovre idroierupiohe, é sempre aa-
cortezza sospenderle. 

Nello stato di gestazione bisogna procedere 
con molta riservatezza, escludendo formalmente 
le doccie in gènere. 

Il periodò dell'allattamento non oostituisee 
oonlroindioazioni all'idroterapia. 

Negli attempati — nei malati di buore — ed in 
quelli predisposti a congestioni visùerali special­
mente del capo, devonsi sempre^, far precedere 
lavature fr'edde locali — testa e regione cardiaca. 

Le ore mattutine sono sempre, da preferirsi 
per i migliori effetti del bagno, 

Qualunque sia la sua modalità, la aule deve 
essere prima riscaldata o col movimento o con,, 
la ginnastica ecc. 

Tranne circostanze speciali sia breve fino alla 
comparsa della reazione. • 

A bagno compiuto necessita lestamente asoiu' .• 
garsi frizionando rapidamente la pelle se fredda 
— con sollecitudine vestirsi e poscia camminare. • 

Una 0 due ore prima del bagno speoialmente 
persone deboli possono far colazione, e dopo, ogni 
qualvolta la reazione si è pienamente-verifìoata. J 

Par fare in giornata un secondo bagno la : 
digestione deve essere compiuta^ .. 

All'idroterapia : consentita ..aaV: nostro pioooVoi 
Gabinetto, quale può essere domandata d(tl ftag'no, 
freddo 0 caldo totale o pa.i'zialè in ; vasche , a 
camerino, dal bagno freddo fn pisqins.iìiterne —•, 
d^Ua ciocota a differente, iismpwatufà :-~ forma 
di efflusso —direzione e pressione'-' ia.1 semi; 
cupio ad acqua stagnante od a aori-énle contimìa, 
con doccie indipendenti pure .a varia tempera­
tura— i&iì'impaaào ùniido e secco è da! bagno 
a vapore, credetti opportuno per le possibili ri­
chieste disporre di bagni medicati àrtifieìali solfo­
rosi — iodo bronìa,ti coi sali di Qaslroouro . - -
alcalini — al iodiiro di potassio ed empilienli. 

{OenilHoa) Doli. Domenico Caltigaris 
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CALEIDOSCOPIO 
Iia data storica. 
26 novembre (1494). Pier Capponi 

atruooia sdegnosamente i patti ignomi­
niosi ohe Carlo Vi l i re di Francia vo-
lev» imporre a Firenze. 

X 
Un pensiero al giorno. , 
Chi lia uu figlio solo, ne è le solìiavoì 

chi ne ha sei, ne è il padrone. 
X • •• • ' 

La sfinge. Monoverbo. 

DgO 
spiegasi, del monoverbo precedente. 

SU-S-PI-CI-ONE 
• ' X '• 

Par finire. ' 
Ila signore si presenta, a far viaita-

a una signora, tutto aooiivplto. 
— Il vostro oans, signora, mi,è sai-; 

tato ai poipacpi, in anticamera, e deve 
avermi portato via una meaza libbra di 
polpa. , 

~ Chel il mio oana? Tom? ' 
Il signore, tragioamonie: 
— Si, Tom! 
La signora, con un gesto di profonda 

commiserazions: 
— Ah! povero Tomi -

Penna e Forbioi 

Quale migliora elisir.... olia 200,000 
lire in biglietti di Banca ?.>• Bbbeua un 
bìgìietto della Lotteria Nazionale vince 
il 81 dicembre p. v. 200,000 lire! 

BALLA PHOVMGiA 
^Scenate elettorali 

CI scrivono da Codroipo in data 25 
corrtfnte: 

Mamma miai e ohi l'avrebbe mai detto 
che niil povera ma bea guvariiato oo-
mnnello di RivoltOi potessero occorrerà 
casi, da sembrarea dirittura o«!e?l Ep­
pure fu cosi. 

Canta la fama, e canta assai bene 
anche il Tassimi, come qualmente la 
citià dello zampino e l'altra dalla mor­
tadella, a'iizziiffaiissra ai bestialmente 
da lasciare »ul terreno feriti e morti 
in gran numero, e ciò in causa di uni 
sgangherata secchia di legno che pUz 
«ava di atailatioo. E per cosa lìnoor 
più ridioola (cioè per due L a per due 
T) poco mancò ohe a Sìvolto non siio^ 
cadesse,una inolia. M.» guardato, figli 
mici, per che strano modo ai possa can­
giar seasoll 

La lotta elettorale era .finita: si pro­
cedeva allo aorutinio dei voti, quando 
un'onda d'elettori avvinaiaati a ilffo, 
irruppe dalle osterie nella sala terrena 
del Municipio, posta in aomnnìoazione 
con la piazza dei villaggm. Inootoin-
ciato lo spoglio delle -aohedi-, tempesta­
rono le oontestasioni sui l ' è s u l l e ' i 
dei due candidati. ' > ' ' 

Uu certi) tale, capo dal movimento 
insurrezionulB dui 2''cuntro le L, ai dieàe 
toelo ad atti di violenza sempre' piÀ 
iindaci. Questo : taie, éuf-rtoa coma un 
elefante, od impauri tanto il simpàtitìo^ 
giovanetto ohe praiiedevs il aeggio,:da 
costringerlo a sollevare l'urna e a t«-
nersela, come fiorente sposa, stretta sul 
cuore. Dopo aver chiesto a uno degli 
scrutatori il numero dei voti conse­
guito da aiasoheduuQ dei candidati, que­
sto taje capo si slanciò sul foglio in 
cui quei voti erano registrati, oanoel-
landone qualcuno ool nome di BiUia. 

Era una lotta selvaggia è faataatioa: 
la matto di quegjli ohe aveva afferrato 
il foglio, con le dita allungate, pareva 
la mano vindice apparsa nel oouviio 
di Baltasaar, Ma, gli sohìamazzl cresce­
vano per modo ohe il presidente fu co­
stretto a sospendere l'operazione dì 
scrutinio; a suggellare l 'ama dopo a-
verno rimessa le schede eetratte (qual­
cuna anche stracoiatu), e a richiedere 
la forza, L' urna fu condotta a Oodròipo 
in mezzo ai r.r. carabinieri. E fu pru­
dente, perchè al Corno avrebbe dovuto 
sogtenerB un fiero attacco. Nel letto-di 
quel torrente ci sono nassi da spezzare 
tutte le urue del Eiguod ' I ta l ia ; Ban­
che del Begno de' Cieli,,.. 

Mancini e Zanardelli si ruppero tanto 
i timpani e i salteri par comporre quei 
quattro artiooluooi penali dalla Lègga 
elettorale e.... e qatl capo elettore'li 
soompone, senza soomponi! 

Era vero, ma sarà provveduto. 
La notizia ohe abbiamo datò ' nói 

primi lunedi, dai ragazzi appartenenti 
al Comune di Corno di Rpsazzo, o,preci­
samente alla frazione di Visinalè', ohe 
frequentavano la sonolà austriaca di 
Braaznno, ora vera; ma è pur vero ohe 
l'autorità so'lastica di quel Circondario 
eraal occupata in tempo della cosa, ed 
aveva subito invocato provvedimenti 
dalle superiorità. 

Per ohi sa ohe ispettore di quel pir-, 
oondario à il prof. Antonio- Rigòttl, 

fnnzionario altrettanto intelligente e 
dotto quanto zelante, lavoratore inde­
fesso, e al cni vigile occhio nulla sfugge, 
non poteva essere posta in dubbio la 
pronta e vigorosa aziona sua per to­
gliere una cosi raiistru sa anormalità. 

Ora dunque sappiamo ohn sarà prov­
veduto eoi oonoorso del Oomuno di Corno 
6 del Governo; vale à diro ohe la fra­
zione di Visìnale avrà la sua scuola, 

Ciò è troppo giusto; ma non sarà 
Biai deplorato abbastanza ohe per de­
cidere quel Comune ad uu proveedi-
mento «osi necessario, e nel quale non 
avrebbe corto maooiitodi coiioUrreré, 
come ounoorrarà ora, il Qiiverno, sia 
stato neosesario cho- quegli scolari 
andassero -i cercare oltre oonfius l'iatru-
zidne elementare,,... austriaca I 

' t : ì » n t r n u » p u b h I i R W CiinsSw-
nurii>> Da una persona di Gividale, 
la quale mostra di voler rotiderai in­
terprete di tutta la oittà, abbiamo ri-
oevuto lina letthra piena di lagnanze 
per le fiscalità di quel signor_^Agtìnte 
delle Imposte. 

Non la pubblichiamo per la sua for­
ma troppo personals, e parche, aa nou 
interpretiamo male una frase in Hsaa 
oomenuta, sembra che la 'fiìoatità non 
sia il solo e forao nemmeno il prinoi^ 
pale motivo che ha cjato argomento a 
quel reclamo; né noi siamo in caso di 
giudicare se l'altro motivo adombrato 
nella lettera abbia fondamento e impor­
tanza, « meno, e non vorremmo pre­
starci ad Infliggeta/a chi, pSi; avventura 
non la merldisso, una ingiusta, ponanra 
pubbiioii. • 

Del resto, sull'argomento MU fìsca-
HtSì è troppo risaputo ohe le imposiè, 
per quanto , commisurate in equa pro-
porzioiió" del redditi," nessuno le paga 
oon entusiasmo, e che Agente è già 
di per àè presso i eoutribvieuti sino­
nimo di fiscale, senza bisognò ohe 
qiiaàto geìieralmènte ihaleviso pub­
blico funzionario, applichi la légge oon 
eccessivo zelo per le finanze dello Siato... 
e per la propria o irriera. 

1 ooBtribueriti di solito mettono al 
posto della gravosità della logge, il 
funzionàrio inoarioato di applicar! i, è 
contro questo si sbizzarrlsòonò, 

A quanto ci aorive quella persona, 
i oiyidalosi aspirerebbero aveller tra­
mutato l'attuala Ag'euto. Ma se p d d»-
vtiSSero cadére dalla padella hello brag-i, 
ed ''88a«re vittime dello zelo, direino cosi 
iiiiziale, ohe un nuovo Agente non miinòa 
inai di adoperare quando capita ad es­
sere trainiitato o paggio promosso in 
altra' sede? La storia dello vecchie .di 

, Nerone è veo-hia,ma sempre istruttiva, 

i V e n t t t * o oiulc»«l<».. La aera del 
2'2 corrente, verso le,8, mautre era in 
onoina, certo Antonio Birtig di Giovanni, 
aaaeasora comunale rii Taiceita, v^niv« 
ferito da, un colpo di fucile alla coscia 
sin-stt». Il fucile .era caricato a minuto 
piombi) e,be.i 18 .proiettili andarono.n 
co 11 ftqoai «i nal 1 Eliaco. Il JBictig insieme 
ad un suo figlio dodiceono, si miaai ad 
inseguire l'assassino, che tirò-la fuai-
lata stando appiattato dietro un mu-
riooiuolo distaotp, circa 6 m^tri dalia 
sua cassi, ma non ,potè raggiungerlo, 
Si hanno dei sospetti su tale ohe avrebbe 
espresao delle minacele par la questione' 
di un ricorso, ma le indagini finora a 
nulla approdarono. 

i t . i lne jS i i in ivn t t t . A Gedarohia 
una bambina d'anni 8, figlia di certo 
Pietro'Mklis; scendendo per In parioo-
loaa strada di Incarojo, precipitò nel 
sottostante torrente Chiarsó, ove rimase 
(innegata. 

E'itSilO a n o d e l i a I la Buja venne 
denunciato all'Autorità giudiziuria certo 
Paolo Oraella per mali trattamenti con 
violenze e parola contro il proprio padre 
Giovanni. i -

aWAGA GlTTABÌlìA 
I i e K c r e IPAr l awse i i t an - J . Oggi 

cominciamo la: pubblicazione di una se­
rie dì oorrispondeuaa da Montacitorio, 
che ci,saranno mandate regolarmente 
daun nostro egregio amico politico,-e 
che rispeoohierannò i principali avve­
nimenti e ci daranno notizie dai lavori 
della Camora e , del retrosoana parla­
mentare. Anche per riguardo dunque alle 
notizie politiche della Capitale, l nostri 
lettori avranno informazioni quali à in 
grado di darle solo ohi segue davviolno 
gli; avvenimenti. 

C i t i u e r a i l i e o u i t u o r o i n . Or­
dine del giorno per la sedata di ve­
nerdì 3. dicembre prosa, alla 10 a. 

LCoiniinioazioni della Presidenza; 
• 2, 'Bisoluzloiio di una controversia 
doganale su tessuti inipoirtati dall'e­
stero ; ' . 
' 3 . istanza di vari negozianti contro 
il progetto di fare del commercio del 
petrolio aiia privativa dì Stato, 

g ) « c i e l à ageatì Ai p o i u i i i e i ' -
do, 1 Soci sono convocati io, assem­

blea generalo ordinaria domenica 87 
novembre corrente nella gala della Ca­
mera di Commercio — gentìlinenie oon-
oossB — -via Prefettura N.' IS, alle oro, 
2 1|2 pom., per deliberare sul seguente 
ordine del giorno; 

1. Comunicazioni della Direzione; 
a. Preventivo 1893. 

S o e l e t ù i o|t4;«-nÌe ( B t e n e r u l n . 
i soci sono convocati in assemblea ge­
nerale per domonicn 27 onrr. alle ore 11 
ant. nel locali della Socliiità Stèssa per-
disottliere « deliberate sul aeguenta or­
dine del giorno; 
^ , Proposta di nominar» il oav. Marco 

Volpa Presldanto onorario della Sof 
. oielà; 
a. Proposta d'iscrizione sull'Albo àoi be-

• nafailori jìei ooraii Rizzaiii Leonardo, 
Bardusoo Marco, Sultani Luigi Pre­
sidente nel 1869-1870; 

3, Bilancio preventivo 1893; 
i Comauioazioni della Direzione; 
5, Lapide In onore a Gio.B,ittaDe Poli. 

— Questa sera, sabato, alle ore 8 si 
raduna ilCungiglIn per discutere e deli­
berare eul seguanto ordine del giorno: 

1, Sussìdi continui pel '1893; 
3. Bilancio preventivo pel 1893; 
3. Lastra di marmo pur iscrizione 

dei nomi.dei presidenti defunti; 
4. Nomimi del terzo delegato nel Oon-

slglio della scuola d'arti e mosiiori. 
5. fielaziona dei signori Tunini e Eo-

mano suU'andàm'iuto della scuola sud­
det ta ; 

6.' Comunioazioni ed eventuali deliba-
razioui; 

7. Soci nuovi. 

fjM flèriii^di S u u t t i C t k t o r l a t t . 
Circa oltocauto capi bovini «i véndet­
tero jeri sul nostro mercato e I a prezzi 
oh,i»,iion haouo; variata da quelli cui 
aoòennammii su! mercato di jer l'altro. 

Oggi, dopo i fiorentiasimi marcali 
precedenti, il mercato non presanta che 
poco ooucoreo e relativa aBimazione. 

I l u i r b è i - t u n n e l ! Ieri furono 
venduti dal signor Ferdinando GUiopri» 
di qui due boi manzi davvero. Èssii 
pesano vanti quintali i> d»l oiiinpriitora 
signor Luigi Miooasi di Poatabb'i Jurono 
pagati con L. 1380. 

I^ill diMCOi'H» <3ci p r o f , sia-
r ì ( l « l | t pronniioiato ilninanioa scorsa 
all'Istituto di Soienze S/oiali a Firunze, 
e dèi quale abliinrao dato.'lnnotli l'in-
doyinotisaìm» conolusioue, 008Ì,,aorìy6 
la JNaiione; 

« Dumenioa all.s due, coma era statò 
annunziato ebba luogo U aoUnne inau-
gurazióMo dell'anno aocadnmioo al R, 
latitutii di Soianze Sociali Cesare Al­
fieri. Il discorso ililugtirale fu pronun­
ziato dall'on prof. Giovanni Mannelli, 
l'illustre gedgi-àfo ohe dalla Uuiversità 
di Padova, dovè dà più 'aiini reggeva 
qon tanto onore qunllacattedr-i d U-ao-
grafla, è Venuto a Firenze a oungrire 
il posto aventuratam -nta UscNto va-
Olinto ai primi dal corrente anno dal-
f illustre a compianto B-irtolomeo Mal­
fatti, aia all'Istituto di Stuilj Superiori, 
sia a quidlo di Scienze, Sòoiali. 
: « Il soggetto impreso ,a. traUar«»dal 
Mariiiélli fu, come dioammo, dal oon-
òetto e deiliiniti della (jeògrafla. 

• L'angùstia dello spazio a in oi con­
sente dì olTrira ai lettori neppure' tin 
ristretto sunto della dotta e inteies-
Saiite letthra, intorno alla quale diremo 
solò alcuni bravi oedni. ; . . . 

« Prémiisaò un saluto, oorlesé alla 
oitià che òggi lo ospita a un doveroso 
ricordo al suo compiantò predecessore, 
il professore IMarinelli oon'quella com­
petenza òha.gli i Universalmente rioo-
noBOiuta dimostrò come la Geografia al 
contrarlo di quanto alcuni affermano, 
pur: valendosi dtìl.eussidio di mólta, idi 
tutto leialtre aoienze, abbi» carattere 
noni proprio e ohe or.mai universalmente 
le è rioonoaoiuto. 

« Ricordò l'opera dei sommi geografi 
dell'antichità! Erodoto; .Strabene, Era-
tosteue,,Plinio: il daoadimento in oni 
questa soienzs, nn lampo cotanto in 
lonore, pervenne nel medio evo e ai 
tempi moderni; il ano rifiorire Anal­
mente nel nostro secolo pur opsra priii-
oipalis.<iim3 diialti Inlelletii germanici : 
Emanuele Kint, Guglielmo Humboldt, 
Carlo Bitter e Oscar Peaohel; 

« S i diffuea. ampiamente a patlare 
dalla lunga e fruttifera; lotta che per 
varii anni sì è combattuta in Germania 
fra ritterniani e pasoholiani, fra coloro 
cioè ohe alla geografia intendevano ri-
ootto.ioare un oai'attare paramento sto-
rioo, inteso oioà a considerare la Tsrra 
unicamente quale aeda dulia i razze • u-
raane, e coloro ohe all'opposto non i ri­
conoscevano a questa scienza ohe un 
carattere natucaliatioo inteso a studiata 
(a Terra quale ente fisico, in sé stesso. 
Notò quindi come da questa contesa 
ne provanisse il riconoscimento per la 
Geografia di un carattere dualistico a 
storico ad un. tempo: carattere che le 
è oggi da tutti riconosciuto.' 

« Ricordò come di questa contesa 
manifestatasi più segnatamente io Ger­

mania, in Italia non se pe ripercuo­
tesse quasi affatto l'eoo. 

«La aomnzB geograflóa rimase Infatti 
da noi in mano di pochi e incolti com­
pilatori che mal seppero angulra le 
traccio ra'giiori segnate loro dal Balbi 
e dal Marmoochii ong.one questa dal 
dlsoredito in cui quetta scienza quanto 
nessun altra geniale ed umana, cadde 
in Iiaila. Dimostrò quanto faoesaoro ai 
tempi nostri aloiini gaografl per risol-
levarne la onnsideraziono nella scuole 
italiane mercè 1 lavori del Dalla ve­
dova del Cora del Marinelli atesan e 
più speoialmonte del compianto Mal­
fatti che primo dotò l'Italia di un'o 
pera geografica di altissimo valore scien­
tifico, 

« Né, oredette, dì ciò inaislere sulla 
neoBsaiti che in un» scuoia che si pro­
pone di educare i giovani alla vita pub 
blioa la geografia abbia parlo èsse n-i 
zlalfl. • 

«Veramente nobile ed elevata riusot 
quella parte, assai notevole del suo Ji 
eoòrso che il Mannelli dedicò a o'om-
memorare il suo illustre predooeaaore.' 

- « Di Bartolommeo Malfatti, dell'aomo 
insigne che per ben 14 anni fu onore 
del nostro Aleneo, il Marinelli,trattò 
degnamente, mostrandone l'alto valore 
sclontifloo, e illustrandone l'opera In 
qualo più di quella di ogoi altro con-
Itibul al risveglio" degli stuidi geogra­
fici da noi; ponendo in luce la vastità 
del suo ingogim vivace e mdltiformo 
eminentemente aintetìoo: oarattén ei. 
senzlali por la soiatazà da lui partlcu-
larmeme professata. Ne ricordò i me-ii 
riti altamente e profondamenta,patriot 
tiiji, la sua profonda dottrina storic.i,. 
e lamentiVqi'io'ii, pur_dicendo di diaseiii 
tire da àioudi dei suoi oonoatti seion 
tifidi, còme per la ani eccessiva modè­
stia egli avesse riounziato i ad essere 
da noi il capo di una nuova scuola, 
geografica che dalle eooesstviti dell» 
duo scuole teiiesòhe gittatameote si di­
staccasse. , 

«Ricordò quanto il-Malfatti faoeaje 
merde, pili con, .il.oonaiglio privato loh'i 
con gli soritti ,per indurre I governanti 
in Italia a darà all'insegnamento ideila 
g'ografla un Ordinamenti pia ouiiformo 
alla sua presènte importanza, e qùaiitò 
egli si accorasse p-r vedere-i-Suoi con­
sigli iiiascoltati. Cornai questa indiiìu-
renzB fowe cagiiine.di quel suo appa­
rente, ritrarsi dalla vita spienlifloii in 
qttaati à'timi anni delia sua v'ita, du-
r-iite i' quali seppe pur ilàroi laViiri 
assai pregevoli; quali l'aureo t ra t ta to 
di liitnografia e il saggio di toponoma-
alicà trei(tina. 

«Apparènte abbiamo datti noi nella 
città' nostra i5 più ancora•'impnrocobè' 
ohi potèseguirne l'operosità nella quiete 
modesta del suo,-studiò non dimentica 
la parte cospipun-j ohs .egli, prese .allo 
studio, ;(Ìn,| problemi oo!()uiali,,d( vitale, 
iraportaii'za ai nostri giorni, sìa nulle 
«uè appiauditigsime lezlo.-ii pubbliÒhn 
sìa in raoltepiioi e notevoli scritti. Non 
dimentica ancor meno la ingente quan­
tità di materiale da, lui raccolto, clas-, 
ssto e studiato per la 'compilazione di 
un'opera,capitale sulla Tupunómastid» 
trentina, òtìa la mòrte ha 'svéntùrata-
menta lasdiatoìnoompliitfi. Priiblemi co 
loniali e studi diTópònomasdoi che odia 
Geografia .hanno ,più,: che una diretta; 
attineiiza.,. ,| , 

« Questa parte, de; ano disoorso, in-' 
spirata sempre alla più sentita venera-
ìioue, commosse più vnifcé lo scelto a' 
numeroso uditorio,,a cui troppo era an­
cora preseuta la nobile figura dell'uomo 
Insigìieohe veniva oommemorato ,e dal 
quale uu grande rftratto ornava le pa­
reti della sala. 

« Il iiriif, Marinelli chiuse il scio dire 
avocando un ricordo fatorioo: il ricordo 
aloè delle.rBlflzioni chs' un tempo inter-
oadeltero tra. Firenze e la patria sua, 
il E iuli, quando iu quella estrema re­
gione d'Italia, trovavano lieta ospitalità 
molti esuli ifiorentiui ohe le lotte di 
parta diBOiooiavauo dalle riva dall'Arno. 
„ «La dotta, profonda 0 attraente let­
tura, tf.ms viva l'attenzione dal nume­
roso uditorio: par oltre un'ora, a i p iù 
sinceri e meritati applausi echeggiarano 
nella gala allorché 11 ;profasaore Mari­
nelli ebbe posto fine a! su r dire. 

• Noteremo flnalraante ohe la scelta 
riunione : ara-, praaleduta ' dal senatóre 
Alflari.munifloo-fondatore dell'Istituto 
che insieme al Corpo, accademico aveva 
preso posto al baooo della; presidenza, 
e che arano presenti le autorità citta­
dine, gra numero di professori, il co­
lonnello Vigano direttore in 2° doU'Ii 
stilato geografico militare e moltisaima 
signora.•• • ; •;,- • 

Il famoso e complìoatb, processo 
«li IPitltMUnUVA 

L'udienza di ieri fu òllremodo tem­
pestosa. La parte oivila ed'il P. M 
ebbero una giprnata poco favorevole al 
loro a.s3tiut o, 

S'intende che reudizioue dai testi, 
moni continua a procedere lenlamenta, 
poiché «e ne devono sentirà aucotà eia-

quantaiatte e si aono consumate già t r e 
lunghe ed Intera udieriae.. 

Egli è che gli Inoidontl succedono a-
gli incidenti. P. M. e parte oìvile vo­
levano ieri porre fnorldl causa l'avv. 
Galati, ohe dà loro del gran filoa tor­
cere, pretendendo la sua inoompatibi-
liià par oorrazioae di testimoni. 

L'evVi Gilftti non sì aoorapose ed 
anzi si rimise al Tribunale ed alla sua 
oliente. In quale protestò di non voler 
essere difesa da altri,.ed il Tcibnnala 
non stette molto a reapiagère ie do­
mande del P. M. e della parte ovile. 

S; rii-hiMo.l'arresto 'del teste Mlleai 
e si ,yflleva anche l'arresto di altro to-
ato Milesi (padre e figlio, Domenico e 
Luigi) ma nou valsero neanche le àv-. 
vertenze del Presidente, sulle oonse-
gueazó tibe pntrabbaro deriyaras so giu­
dicati tèati inlsl, a, far loro ritirare piò 
ohe àvovano detto. 

Anzi soggiunsero che non potevano 
ritirare nulla, perchè quello ohe ave-
vana deposto era la pura verità, e ohe 
bensì furono consigliati a mentire dal 
maestro Cooetta, il quale diceva che se 
oooorravà loro danaro, andussaro dal 
fatmaòista y a t t a . ' 

Il P^ M.' ài'éva pure domandato il , 
rinviò dar pròòésso In iino all'arresto 
dai Mil«ai.E'Ì anóhe'ìu questo incidente 
Il Tribunale diede ragione alia difesa 
non aoCordaudo l'arresto dei Milesi, od 
ordmàtìdo la proseoHaione dpi dibatti-
m e h i f t . •'• ' • , ' ' " ' ! ' ' • , ' ' 

A propòsito del rinvio chiesto, l'avv. 
Galati osservava òhe i^.M. e parte civile, 
sapendo coinè la loro barca sconnessa 
sia 'p'sr perloiilare, s'appigliariino a quel-
l'itifalics éspadieiite; aggiungeva inol­
tre cha'P. M. e parto civile desidera­
vano allontanarlo dal dibsltimiinto, ma 
ch'esso vi resterà per metter» in evi-
danza a'ndoi;» quante bruttuVeoi séno 
in questa pausa. ' 

NeL pochi udiicri; fra pui parecchi del, ' 
fora,chi poterono entrava nailfi aalB.tli 
coii'trabbando, gli iiioidanti griiyissimi 
dellj ùdiénzi di'jnri, fecero non pooaim-
pressloìié;' ''^''^ ' , ' , " , ' ' [fft\. 

Va ,/a.«-.gi»x.ii>.n.|iU;<i|ie s i l u . g n a . 
Riceviamo la seguente; . . .| 

Pregialissimo signor DireUorel 
Ella, imparziale, con : tutti, aia tanto ., 

buono di voler .inserire nal di Lai re­
putato giornale quanto; Ségtie: 

In questi giorni sì è aperte uri BazaK ' 
viai,B,4rtolini!.4, .ohe aouip'agaiida alcuna ' 
tassa (delle tante ohe pagano tutti), ipuò, 
fjr co^icorreuza con grave.dauno ai ne-
gozi'aaii. Si prega pertanto l 'autorità 
ooiuanaie a far desistere il eontinuo 
gridare ,i prezzi Ideila marcì è quasi à 
forza far. entrare il pubblico in detto 
esercizio; .infine stia lui pi^re alsuo posto 
come uaaiio tutti. . , 

Certo del'favore, aòteoipaùdola i pili 
vivi riugruiiamentl.-' ' '"•'•--' 

Udina, 36 nove[nbr6'1992,; '' ''' ' ' ' 
Dalla S,, V. mmillBS. e devotisi. 

Angilo LanUon,» ;nquie anche di .altri. 

. E n c è n d i n e A Ì i » , Verso le orò 8 e 
mezza, di.jersera si; sviluppò un piccolo 
incendia nella pisi ,u. 23 9ita;in piazza 
del Giardino ed abitata dal signor Gia­
como Capellanl. Per il pronto oonoorso 
dei .jioinpiert 9 delle guardie di città 
venne subito spento; il danno è lievis­
simo.-„• ,'• .;:•;', /• •'!,'!•; : •:. 

M a n t c S I o © e J l f a v e . Vennero 
(leppsltati;i,p.,qij»sto;juffioip, di,;P. S, un 
ihàiit'ellò usato trovato abbandonalo nel 
cortile dalla "casa n. 17 in via della 
Posta, eaitiinaichiave trovata' da uno 
spazziuo oomunaie-in via .Aqpilejai; i 

; C < i t t c e p t o ' * « « . Ecco il, proT , 
gramma del omoerto dellij celebro Vio­
linista,, che Varrà dato lunedi aera 23 
corrante, nel Teatro Sooiiilé; 
1. Menddlaaohu — Ooaoerto in Mi mi­

nore per Violino: • ' 
a] allegro';'"'1 ' •' ' 
0} andante ; 
p) allegretto, allegro Vivace, , 

2. Chopìa -^ Notturno ià'Mi beeloile. 
Siii'asate 1-^ Zapattadò, danza' epa-, 
gnuolai' '• i"". ••'' ',"• ' ' " ' . ' ' 

3. Wemi-wafcy -^ 'Fantasia $:ùr;, Faust 
• • di;;Goanod.; ' " ''• ; 

Al òonoorto prenderanno paria gen-
tilmeutii gli egregi artisti 'di cantò "si-

'goori A.'A,adino; Negrinì e Gagliardi, ' 
uaitamentei aldiat intò ni, Escher. 

Il Teatro sarà riscaldato. 

'ft' 'él»trq',_àtlue,i!'V«. Questa sera 
a domenì a aera alle ore 8 si rappre-,-
sentorà l'opera. La FavorUa, 

1 — Nel pròssimo mase di, dicombre 
avremo, in ijaasti), teatro la Compagnia 

, italiaiia di operetta ili proprietà G. Pa ' 
lombi. , ' 



IL F R I U L I 

P a l a i E K i » d e l l e « c l m t u i e . Q u e ­
s t a sarà a l le ore ge'.ia in g i a r d i n a 
g r a n d e vi aacì, noa va r i a t a r app re sen ­
taz ione , 

E,a d i t t i * C t t r l w Xigs e C . 
a v v e r t e ohe, ulcce a d eastjr* fo rn i ta d i 
no oopiceo aBsortiniento dì s toSe da 
uomo e da donna, h a assunto la r a p ' 
preDoutan^K: per l a t t a la provinola della 
pr iv i leg ia ta fabbrica di stoffe Sofia 
Moresco di Gasisi Qodega. l prezzi 
aodexionaliBente ooiiveuleaii e la boniA 

• bellezza di ques te stofie, rendono 
sieai'x la d i t t a r appreseu tuu te di ave re 
sempre un fo i ie uonoorao di aeciairenii 
dolili C i n a e Ì?roviuoia. 

.Wtui i i id i , i u l l l t i t r « . P r o g r a m m a 
dei pezzi -d i muaioa ohe ve t ran t io ese­
guit i domani 27 novembre dal le ore 1 
a l le Ji e mezza potn. in p iazza V . E . 
da l la B a n d a del 35° f a n t e r i a : 

1 . Ma l'eia « Kcuiua » E t t t a 
2 . Sinfonia «Ricordo di Roma» R o g g e r o 
3 . Vaitzer; « Pomona » W . a a t e u t e l 
4 . R i m e m b r a n z e « Mignon » T t o m a s 
5. ,ConQerto per Clar ino 

« T r a v i a t a » Verdi 
6. P o l k a W o d a 

A r r e , » l l , Ieri le g u a r d i e di c i t t à 
a r r ee t a ruuo cer to &iaaeppe Tion d 'anni 
SS oouiadiho da f o v o l e t t o , e le sorel le 
Bttdoooa Mar ia d 'anni 3 3 e Rosa d 'anni 
a 4 , , o o u t a d i o e di T a r o e n t o ; il. p t ìmo 
peroKè t rova to in possesso di u n a ron-
oola di gene re proibi to , e le due donne 
peroliè t en tavano di apundere due bi­
gl ie t t i da i i re XU falsi, 

I n c u u t f a v v c n i E l a u e t I sud­
de t t i agent i diohiararono in c o n t r a v ­
venzione t a l e An ton io S m i i d 'anni 3 1 , 
f ru t t ivendolo di Xiattizna, per nbbr ia -
chezza moles ta e r i p u g n a n t e . 

i f t ì l 8 S O S . L a t ipografia Marco 
Bardusoo h a pubblicato i^ Mago, lu­
nari par V an iHyS, uonohè i'Alma-
nacjo mensile friulano per de t to a n n o , 
coi mercat i bovmi do.la Provlneia , se­
g n a » g iorno per g iorno. 

l i ' u s u d e l torvo nel le malatti.e 
Sposieuiohe {Brawn ossia di debolezza) 
a ant ichiss imo a (u sempre cons ig l i , t o 
d a tu t t i l, 0api«oaoU pe r q u a n t o diapa-
r a t i e cou t ru t i "nel le loro idea. P e r ò 
oggi in CUI la medioiuA seguendo. i l na-
tu ra i i amo hìa abbandonato le idee pre--
oonoei'te, a elio come disse l ' i l lna t re 
PtoE. Gu ido Baooalli (na l l ' inaognraz ioue 
de l l ' u lumo congresso medico 'tenuto qui 
in Riiiua)i • Jjo i i tad io dèl ie oausB taor-
« bose bd t r a sce io la provinola da l l 'A-

• ua iomia Pa to logica e sul v ivo si t rag-
• gono nuove ed Inesaurabili ragioni d i 
• siiidio, > Oggi SI a a o t e . a o B 4 il solo 
f e i ro ohe manca nel «angue dei scro­
folosi, Uei r a d u t i c i , delle olorotiobe, e 
•di t u t t i i, malat i por debolezza, ma vi 
laianoa ancora or più or meno il fosforo 
•ed i suoi sa l i , co l le basi alcal ine, Calco 
•eòe, ecc. Ora l 'acqua ferrugginóaa rioo-
a i i tuenie d e l d o t l . chimico Mazzolil i! di 
R o m a è ricca appunto di ferro, di fo-
«futi, e dfllle det ta basi a lcal ine è emi­
n e n t e m e n t e l ioos t i tnente par la facilità 
con cui tali ele.menti penetrano nel san­
g u e p»r la lo ro ,un ione don u n p o t e n t e 
d iges t ivo ohe p n r ent ra nella sua couj-
poaizique. Non. scio è il più raz iona le 
m a ' I l p iù p ra t i co rimedio pe r g u a r i r e 
p r o u t a m a n t e t u t t e le ma la t t i e di; lan­
g u o r e . Si v e i i d e ' ' i i i ' b o t t i g l i a d a L . i . 5 0 . 

Depos i to unioo in Odine presso la 
fa rmacia <Ai(0i 'GoméssaUi — Venezia 
farmacia Boiner a l la Croca di Mal ta , 
fa rmacia R e a l e Zampironi — Be l luno 
farmucia Forcellini — Tr i e s t e farma­
cia j P ^ e ^ d m i , farmacia Peroniti. 

R i c e r c a s i i n m a e s t r o e i e -
i n c i t t n r e p a t e n t a t o per un Collegi» 
di c i t t à . 

P e r inftìrmazlonl r ivolgers i a l l 'amici-
n i s t raz ìone del nostro g io rna l e . 

B u o n a n s t e n s K W . OlTerte f a t t e a l la 
locale Congregazii .ne di Car i tà in mofte 
di Stampetta Giuseppe: 
Jaouzz i Alessio l i re 1. 
di Anna De Longa-Mesìroni; 
Jaouzzi Alessio lire 1. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz iona di Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 

85 -r l l - 92 [ore 9 a.|oro 3 p.|orè 8 p j giorTM 
Bar. rfl. a i o 
Altom. 116.10 
IW. dol mara 754,1 768.7 763.,1 760.7 
Umido ro'it. 83 71 e s ­ «0 
Slato ("i "Ulo q.oop. misto ser. q,ser. 
A.(:aua nati. m. 
SCdiroaioao 
|(Ml. Kiloia. 

_ ~ — ~— A.(:aua nati. m. 
SCdiroaioao 
|(Ml. Kiloia. 

N —. _ K 
A.(:aua nati. m. 
SCdiroaioao 
|(Ml. Kiloia. 4 — 19 
TeiJl. oentigr. 2.8 ' 7.i 8.0 2.8 

TampQratarafmaBsima 8.6 
(minima —0.6 

Teraperatua minima all'aparto —3.1 

Telegramma meleorlGO dall'Ufficio cen­
t ra le di R o m a , r icevuto alla ore 5 pom. 
d a r g iorno 2 5 Novembre 1892 

Tempo probabile 
V i n t i deboli fteaohi se t l en l r ìooa l i , 

ol*lo vario al sud nuvoloso con piogge 
I t a l i a super io ra qualche nav ica ta al nord . 

PABLAMENTOJAZMALE 

S e d u t a del 2 5 , 

P r e s i d e n z a Z A N A R D E L L L 

Iia sedu ta si apra al le 2 .10 . 
£ia Camera è .a t fol la ta : e aSo l l a l t i s -

«imo 1« t r ibuno. 
l i ' o rd ine del giorno r e c a : Votazione 

di ba l lo t taggio per la nomina di,nn.jric«-
pres idante , di un ques to re 8 di due se­
g r e wi'i ; instidiamento del l'ufScio di p r a • 
Bidenza,.' , , ' • ' ^ . ; , • . ' • . , ' •./ ,• 

Pruoedesi al l 'appal lo nominale p i r la 
votazione. 

Si p roc lama il r i su l ta to dolU v o t a ­
z ione : y icepres idou te -elotto Caetani di 
Sermoutìta con voti 256 . Cappelli ebbe 
18 voti , schede biitnohe W/. Qnaator» 
fu e le t to 0 i o i d a i i o Aposto l i oon voti 
207 . E n g e l ebbe voti 9 7 ; aoUeda bian­
che 82 . 

Segre ta r i : elett i M<ttiscalchi oon voti 
2 0 7 6 Si iardo AUasio oon voli 189. E b -
bei'o quindi voti Luolfaro 116 e D tmar -
t ino B7-

I l pres idente dichiara quindi oosli-
t n i t o l'iiflìzio di p res ide iza , *d invi ta 
il depu ta to Z tnncds l l i ad occupare il 
seggio pr'oaide.iziali!. 

Zxuardel l i sale a l banco della presi-
danza, uv 'è abbrauuiato • baciato da l 
vice-prss .dente Villa. 

Sdoppiano uppiausi a S i n i s t r s . 
Z i o a r d a l i i pi 'onuuzia quiudl il s e ­

guen te discorso spesso mtei-totto da a p ­
plausi, s che noi r ia>sumiamo. 
. L ' o r a k r e r ing raz i a I» C«mera di a-
verg l i reso il più gi 'anda oupie cui possa 
a sp i ra re un oi t .adiùo in un libe.-o paese . 
Acca t t a la cuiiCH, t i ioaaeudo fedele ai 
prmcipì i d i ' l i b e r t à che devono i sp i rare 
là comiotta politica dì on paese come 
il nos t ro . L 'e lez ione Buft p iù oh.j un 
omaggio pei'iiouale' è Un omaggio a quei 
prinoipli od egli ne va Oi'goglioso. Non 
dimentioa il sign'ifloato pol i t ico ' che si 
volle dare alla sua elezione, e però, 
g iun to a quel saggio, deve considerarsi 
l 'eletto di tu t t i , eaiere quindi impar­
ziale oon tuv t i . 

BOl-LETjINO DELLA 
U D I N E , 26 Novembre 1893. 

BORSA 

m c n d l t n 
M . 5 •/, contanti . . . 

Obbligazioni Asse Ecolos. 5 •/• • • 
O b l i U i r u z I u n I 

Ferrovia Meridiouali ex coup.. . , 
» 3 */o Italiane 

Foadìarifl Banca nazionale i '/o . 
4 •/, . 

» '6 */« Banco di Napoli . 
Per. Udino-Pònt 
Fonilo Oaaaa'Risp. Milano 5 •/», . 
Prestito Provinola di Udine . . ^ . 

A a s i o u l 
Banca Nazionale . . . l . •. . . , , 

• dì Udine 
" Popolare F r i u l a n a . . . . . . 
. Cooperativa Udiness , , . . 

Cotouifloio Udmase, , , , , . . . . 
, » • .Veneto' . ' . ; . , . . . , 

SMÌatàIrani'wia di Udine'. . . . . 
« ferrovie Moridloaslì. . . . . 
-• » Mediterranea. . . 

C a r n i » ! e v a l a t t t 
l^auda . . . . . . . . . . . . óhequà 
Germania » 
Li^nùra -
Austria a Baueouote. . - •; » . 
Kapoleoni * 

V K I n i l t l l m p a e v i 
Cliiaaura Parigi eu conpous . . . . 
Id, Boulevarda, ore 11 Vi Pi^m.. . 

ISnov. 19 HOT 
96.90 97 
97,—;: 97.0Ó 
Ca.—j 96.-

l 
303.—I HOB.-
293.— 392.-
-188. - 483.— 
4 9 8 . - 492.-
470.— 470.-
470.— 470.-
606.--, 506.— 
iQO.-i 100.— 

21 uov. 
97.—' 
97.05 

1355> 
11:1,-
112.-

93.-
1040.-

242.-
87.-

666;-
B46.-

103.60 
127.90 
. 26.08 
216.'l, 

2D.70 

Tendenza calma 

22 noT. 
96.9U 
97.— 

I 
303.-
2E>2.— 
488.— 
493.— 
470.— 
470.— 
608,— 
100.— 

302.— 
292. 
483, 
492.— 
470.-
470.-
BOli.— 
100 . -

1860.— 1865.— 18EB.-
112.-^ 113.— 112. 
.113.—I 113.— 112.-

3S.— 83.-1 B3.— 
1040.— 1040.— 1040, 
243.—r 243.-

87.— 
870.-
646.-

87.— 
686.— 
544.— 

1?d 

I noT î 24 nov. 
08.80 97.— 

87.05 
96.'/, 6..'/, 

292.-
303, 
292.— 
81)3, 
488.— 492, 
493i— 470., 
470.—; 470, 
470.—; 606.— 
100.—' 100.-

1360.-
112.-
112.— 

83.— 
1040.. 
240.— 

8 7 . -
666.-
545,-

103,66 108,60 108.60 
127.90 127.95 127.60 

26.07 
2.16.";, 

20.68 

93,60 93,10 

28,05 26.09 
2.16.90 216, 

20.65 20.69 

93.76 

1865.-
I l i -
I l a . -

83.— 
1040.-
3 4 3 , -

87— 
666.— 
541.— 

26 DOT. 
,97.-^ 
97.— 
8 6 . -

303.— 
298.— 
488., 
493.— 
470.— 
470.-
608,-
103.— 

1856. -
112.— 
112. 

38. 
1010.— 

244.-
87.-

666.-
641.— 

36 nov. 
93.85 
96,90 
96.V, 

803.— 
292.— 
4 8 8 . -
492.— 
470.— 
470.— 
6 0 6 . -
100.— 

U2. 
112, 

88, 
1040, 
243, 

87, 
ti64. 

108,701 168.70 
127.80 127.80 
26.05. 26,06 

217.-1 217.— 
30.69| 20,(18 

93.60 90.66! 95.1,0 
93,52 90.60, 98,86 

108.70 
127.96 
26.05 

316.S0 
20.68 

93,7ó 
93.66 

L s d iverse opinioni non debbono con­
s iderars i cho oume mezzi diversi p e r 
r a g g i u n g e r e la g r a n d e z z a del la p a t r i a , 
alla qua le tu t t i h a n n o oonsaorato le 
forze e l a v i ta . Sa in un pres idente 
l 'Impai'zmliià è uiid s t r e t t o dovere, è 
anche un omaggio reso al le l ibere iati^ 
tuzioni. 

E<isondo r imasto per lunghi anni nel le 
mliioranzo, esso ne sa i d i r i t t i . L a mi­
noranze Sono una g a r a n t i » j essa t en­
gono viva la d isongsic ie nollo assemblee. 

U n a l t r o concet to al qua le si ispi­
r e r à è l ' asso lu ta Uberià della t r i b u n a . 
L a l ibera paro la , p iù ohe dai r ego la ­
ment i , deve essere infrenata da q u e l l i 
u r b a n i t à .di cui diede «plenJido esempio 
il p a r l a m e n t o subalpino, . 

S a l a t a gli an t ich i ooileghi a i nuovi 
ellett i c h e recano nel l 'assemblea Qorrentl 
nuove di oglttioni, 

« Un'aiigiiatii parola ci segnava il 
compito a l qua le ci daremo con a t t i ­
v i t à d imos t rando ohe il par lameuio à 
unissono di cuora Col.re per ass icurare 
la g r a n d e z z a morale e la p rosper i tà 
della p a t r i a , 

« Eserc i tando q u a dentro le v i r t ù 
c i t tad ino daremo dn sa lu t a re esempio 
al paesé j niovvedwndo ai bis igui deltn 
società,. Bdempiremd al compito nos t tó 
verso la patr ia ». 
' Z a n a r d e l l i n c o v a un» vera ovazione 
alla quale prendono par to deputat i di 
t u t t i i banchi . 

11 P res iden te invi ta poscia i vice p re ­
s ident i , i questori e 1 sogrs ta r i ad a s ­
sumerà i r ispet t ivi uffici e oomuDioa in 
seguito la cost i tuzione delle seguent i 
Commissioni, oha, secondo il regolamento , 
è deferita al pfesldtìtìtei 

Commissione incaricata di compi-
lare i' indirizzo di i'isposla al discorso 
della Corona '; iHorninati Ceppino, D» 
Zerb i , E e r r a r i L u i g i , Gal lo e Tor raoa . 

Commissione pel regolamento in­
terno della Cttinefa: Nomina t i Bosall i , 
Di Rndin i , E rco le , l ' e r r a r l a iVlaggiorino, 
F e r r i , Gl-iovagnoli, Ca landra e Siueo. 
• Oiitnta per ' la verificazione dei pò-
Ieri; Nomina t i Andolfato, Barazzuol i , 
Boaard i , Bovii), fiaccièlll, Carabray Di-
g n y , Campi , oSitapiiZZiii.B'ortiSi Coppinb, 
Dauco , Fa lconi , l ' an i , Mar io t t i , P a r -
paglia , Pasqua l i , Piccolo Cupani , R i ­
naldi , T i t ton i e To^ndi,-

U pres idente comunica quindi parec­
chie In lerpe l lauze .ad il minis t ro Gio-
h t l i d i rà domani sa é q n a n d o intende 
r i spondere alle domande a lui r ivol te . 

Pe l loax accetta l ' i n t e rpe l l anaa i l i D a l 
Ve rme• e Nasi,- l i pregai però di diffe­
r i r l a fino a ohe aia gua r i to il scic c o l ­
lega della m a r i n a . •,, , 

Mart ini risjjonde a l l ' i n t e r rogsz ione .d i 
F e d e . Dich ia ra ohe non può randara . fa ­
col ta t ivo l ' e s ame del g r o o o a dalla nia-
temafica; s t nd l e r à la proposta di .legge 
pe r modificare la legge Casat i . S t a s t u ­
diando uà provvedimento per autorizslBra'. 
a frequóntai-o le Univers i tà quei g iovan i 
che fallirono in uua materifi l ' e s a ine di 
l icenza liceale. D i r à domani s e . i n t e n d e 
e quando rispondere a l l ' i n t e r p è l t o z à 
D e l l a Rocca è Colajan.ii. 

L a i S e d u l a . f u l eva ta a l l e ;4 ,40 , -• 

S E N A T O D U I * . B & a » ; 0 .; 
Sedu ta del 2 5 . ' ' 

P re s idenza F A R I N I . ' ; / -
Il p res idente . F i r i n i , commemora il 

sonatore Alv is i . , ; 
Majorann-Oalatabiauo si associa al le 

pa ro le del pr?sidente; propone iji t r a ­
s m e t t a n o alla famiglia ia caùdògl iaoze 
del Senato , ' 

Procedas i alla votuniout per la no­
mina di alcuni" commissi'òhi' pa r l amen­
ta r i e m e n t r e ai effettua lo spoglio della 
votazione, procidesi al sor teggio degl i 
uffici. • 

I l p res idente comunica un» domanda 
di in terpel lanza del sena tore Lamper -
tioo al rdiuistro degli atfari ester i su l la 
esecuzione della clauMOla per la i n t io -
dnzione dei vini italiani n e l l ' I m p e r o 
aus i rounga r j oo a ohe il min i s t ro .Brin 
propone ohe l o svolgimento abb ia luogo 
nella t o rna l a di lunedi. Eiampertioo con­
sente e r ingraz ia . 

S) p roc lama il r i snUato della vota­
zione pa r la nomina delle diverae com­
missioni, Procedasi quindi a l la votaz ione : 
dì ba l lo t iaggio per alenila commissioni­

li pres ideut» propone ohe domani il 
Sena to si r iunisca per la oostituzltìiia 
dell'ufficio, r imantundo la s e d u t a pub­
blica a lunedi . 

Il S e n a t o approva. 
L a votazione sarà r innovala luned i , 

essendo nu l la per manoausà di numero 
legale . 

L a seduta si lava alle ore 6 . ; ' 

,^ I 

Il consigl iere Spadoni p rese per pr imo 
la parola e r i levò molto oh la ramen te 
come l 'agi taz ione enti i ta l iana vada 
g io rno pe r g iorno aoorescendosi per 
f i t to di mesta tor i venuti da l la Croaz ia 
e dal la Carniola . 

Lo ro al lent i sono i proti e I maestr i 
dello singoli vi l le , 0 l 'ora tore citò an­
che il caso di un par roco il qua le nel le 
s u e prediche , impose ai g e n i t o r i di man­
dare i loro figli, anziché nel l 'as i lo co­
muna le in quello e re t to da uua società 
Pauslavis t i i , minacciando j u caso d i ­
verso, di non a m m e t t e r e 1 loro bambini 
alla cres ima. 

Del resto, il vescovato ad ogni ri­
ch i e s t a di p re t i i ta l iani per insegnaro 
la rel igione nelle scuole che gii venga 
fa t ta da p a t t e del Manioìpio, d a t empo 
Btìole rispondei-B ch ' e s so non può di-
apo r t e che di p ra t i alavi . . . 
• Ciò oha è poi più grave , ha, poi ag ­

giùnto a l t ro consigl iere , g i à ohe vi sono 
ilei bassi funzionari comunali i quali 
prendono p a r t e a ques te lo t t e , a s s u ­
mendo un a t t e g g i a m e n t o c o n t r a r i o a l le 
leggi ed alle pacifiche convivenza fra 
i c i t ladioi a gl i ab i tan t i dai t e r r i t o r io . 

Dei 4 consigl ieri alavi p r e s e r o l a p a -
roln il p r e t e P a c o r e il Sanzin, . ohe 
con le loro ipocrite ambagi , aollevarpntì 
Io sdégno dalla g r a n d e maggioranza U 
ìaljaoft e ,per f ino del consiglieri t ede­
schi, dei quali il B r u n n e r resp inse 0-
gn i comunanza con gli ag i ta tor i s iavi , 
0 diesa anzi c h i a r a m e n t e di non volare 
eSBore confuso eoa simil gen t e . 

F u poi votato a granaiss i ina inag-
g ìo rauza un ord ine del g iorno inv i t ando 
il Podes tà ad ap r i r à una severa Inchiesta 
contro i maes t r i comunal i resisi colpé­
voli di p r o p a g a n d a slava,, 

ÌTmÌElÌPACGI 
DEL, MATTINO 

Fortis presitlenta 
della giunta della elezioni 

La (liuntà delle elezioni riu­
nita ieri a sera noininò; .Fortis, 
a presidente e Tondi vice-pre-
sioente. ^ . : •, 

La malattia di Saint-Bon 
Oggi si lianno notizie peg­

giori, e temesi vicina la cata­
strofe. 

Il sindacd elettivo 
Varii deputati di Destra pre­

senteranno un progetto di legge 
per il sindaco elettivo in tutti 
i Comuni. 

Il processa del Panama 
Ieri è cominciata al Tribu­

nale, di Parigi la discussione di 
questa clamorosa causa, 

Ferdinando di Lesseps, il 
principale accusato, non assisto" 
all'udienza. Egli ha mandato 
dal suo castello della Chesnaye, 
a 230 cliilometri da,Parigi, un 
certificato medico ; che lo di­
chiara sofferente é nell' impos­
sibilità assoluta di intervenire 
all' udienza. 

Corriere comms2;cÌa.l9 
Milano, 24 novembre. 

Sambra t h e 1 bass i prezzi, o i r ren t i 
rendano un p o ' più a t i i v a la domanda 
nei diversi gener i , e sebbene gli affari 
non abbiano oggi avu to miglior a n d i -
mento dei g iorni scorsi, pu re fovsu m e ­
no languide , r i su l ta rono le oontpatta-
z iou i . 

Citasi la vendita di qualche lotto 
greggio a titoli toudi per respor taz lonB, 
qua l i t à bella corrente a sublima' dà L . 
53 50 a 54 . 

Di t rame sublimi 24 |28 a L. 57 . 
Di organzini sublimi I 8 | 2 0 a L 6 3 , 

Orani 
Qtanotitrao all'ett. 6a L. 9,—a 10.60 
Oiallane ,.» da a 11.— a 11.80 
Santi Olallene it 3& « 10,75» 11.--
Giallonclno > da » 11.60 a 11,96 
Cinquantino • da • 8 . - 0 8.40 
Fcumeato » da j 17.— a 17,E8 
Segala • da • li,—a il.36 
Orto brillato al quint. da • —.— a 26.— 
Lupini „ da • *-.— a —.— 
Ccstagae • da » 10.— a 12.— 
Mai'oni » d» . —. - a (— 

"̂2™°" fffsiigtr w dft I* 

» 4* • 
14.— a 16,40 
24.— a ? 8 . -

Patate . da . 8.26 8 a.7B 
Burro, formaggio e uova 

Barro del plano al Kg. da • 2,10 a 3.16 
Barro dal monte • da • 2.26 a 2..'Ì0 

Formaggio | j ^ lp , ^^ ( , . da . O . - a 0 — 
Uova al 100 • . da . 9.-^ a 10.— 

B u j i r t i A'..fissASDRo gerente respons 

lire 200,000 
Estrazione 31 dicembre 

Ai oompratorl dei gruppi d a 

S Q : M i m i G l i e 

grande regalo della maocìi inaa ouoire 

«COLOMBO» 
ÒBNIWUMEHO c o B t w UNA LIBft 

Sol leoi tare le r ich este dei bi­
gl ie t t i a l la 

Banca Fratell i Casare io di Fr.soo 
Vìa Carlo Falioo, 10, GENOVA 

oppure ai pr incipal i Banch ie r i e 
Cambiovalnte nel Uogno. 

103.65 
127.86 
26.06 

317,-^ 

93,56 
93.55 

L'agitazione slava a Trieste — 
Una seduta tempestosa del Con-
sìglié. Qpmunale. 
l a r i l ' a l t ro sera nel CansigUo Comu­

nale di T i io s t e fu t enu ta Una .impor-
t i n ù a s t a a adunanza, g r a n p a r t a della 
quale ' fu occupata dalla, disuuéaione sul, 
l ' ag i taz ione s lava nel ter r i tor io forese 
d ipendente da l l a Comunità di Ti ìes te . 

B | i rcse» l sai «n«!f«»(o d ' o g g i . 
Foraggi e combustibili 

Fieno 1. qnal, al qalnt. da „ 4.89 a 6.10 
FJoo II. .. da • 4—a 4.40 1 
t-iono 1(1. » 6a • B.60 a 8.76 
K.ba Spagja „ da • •6.30 a 6.V0 
riglia da loti-iera - da « B.IO a si.to 1 
LogJa laglif's ' ^ ^ f.iiO a 2.40 ' 
l.asai in iiinaga . da „ 2.10 a Sl.'2ij ' 
Carbone I, qaalitik • da „ a.eOa 7.16 
O.'.iboae li. „ . da • 6.70 a 6.— 

Pollame ' 
An'ti'8 al Kg. da » 1.—a l.lo 
OalVine • da • 1.—« 1.10. 
Polli • da „ 1.-a 1.10 
Cap[iD0Ì <* da • 
Cilie >Jvo » da • 

I.lOa l.ao Cap[iD0Ì <* da • 
Cilie >Jvo » da • 0.80 a 0.00 

w morto v ,da • 1.10 a 1.16 
VoiU d'India maaebl • da • 0.85 a 0,90 

„ fezamine » da » 0.90 a 1,— 

C. BDRGHABT 

RESTAURANT 

DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
Proxxsi di piatala 

(1 frequentator i della ' sala i n t e r n a 
pagheranno il bigl ie t to d ' en t r a t a s t az ione 
soltanto nel osso avessero da sort i re se t ta 
l a le l to ia ) . 

Il nostro consiglio pratico 
è sempre e ' a t o acce t t a to dai nost r i 
lettori, i qua l i sempre ce ne h a n n o 

r l n g r a x i n t o , 

Oggi 'oonsigliaino i mislri le t tor i a 

comperare biglietti 
. de l la 

LOTTERIA 

imi-iifflii 
psiohò 

3 3 , 6 0 5 PnENIE 
per un importo telale di l i re 

1,450,000 
sono una fonte sicura di ricolieiiza. 

Non puft far difetto a nessuno 
U N A L I B A , eppoi siamo convinti 
che nello cosi do t te ca t t ive spese 
se ne but tano t a n t e lire, che si 
può senza ave r p a u r a di fomenlare 
il vizio del gioco consigl iare di 
comperare un numero della 

Lotteria Italo-Americana 
specialmente ohe concorrendo a 4 
estrazioni 

31 dicembre IS92 — 30 aprile 
31 agosto — 31 dicembre 1893 

ai pn6 dire si r ischino soli 
26 oeiilesimi per estrazione. 

E oon soli 2S oentesimi 
si posnono g u a d a g n a r e p iù 

di 200,000 lire 
net te di qualsiasi tassa od a l t ro . 

Kivolgerai per l 'acquistò dei bi­
gl ie t t i d a , 1 - .6 - J.O - 100, n u m e r i 
(quest i h a n n o u n a vinoit,. g a r a n ­
tita, ed un regalo) i quali costano 
r i spe t t ivamente , 1, 5 , 10, 1 0 0 l i re 
alia 
' Banca Fratelli Gasareto di Fr.soo 

Via Carlo Foiloo, lo, GENOVA 
e dai principali .Banchiori a Cam­
biovalnte nel R e g n o . 

http://seguendo.il
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Tjfl iì!iKi»ri5Ìoiii per Jì Frhit' m ri <vri!;ìr! <̂ !i.;si«.HÌT!\<<).eiiì,« presso rAmmÌHistrazione del Giorna ìe in U d i n e . 

Lik MIGLIORE ACQUA 
PER LA C0N8EIIYAZI.0NE E SVILUPPO 

El CAPE 
Una (ihioma folta a 

fluente è di'gna ooroBft 
d'ilio bellezza. 

La barba ed i capelli 
aggiungono aU'nomo a-
speuo di bellezza, di 
forza e di senno. 

Qitnfla eiUzmrìP. (ìcU'opet a 

GOLPS GIOVAMÌLI 
SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 

Nodoni, eonsi^li e metodo curativo 
necessari agli infetioi che svATruno 
^«tiiKl«zaea deis i t » r g H n l ^v-
nl t t t l l , i io I InzIoKi , p e r d i t e 
d lnpne^ I m p o n e n z a od a l t r e 
n i a l u t t i e «ee r i - t e in seguito ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in 16" con 
iuci-ìiono, che ai f̂ podisce con segre-
te/,8a dal «uo autore I". E . t j l nu f r , 
Viale YoiiHzia, N. 28, Milano, contro 
vaglia poatale, o francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi SOper racoo-
mandaaione. 

I>'ttequn d i C U I n i n n d i A n g e l a Mlgot te e C 4 un liquido rinfrescante e limpido od intotamonta Composto di so.itanze vegetali. È un tonico d'inost 

jmabile bontà. Non enmbiB Sl|coìore dei capelli e della barba e ne impedisco la caduta prematnrn. Essa ha dato risultali immodiati e soddisfacentissimi anche quando 1̂  

caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. E voi, o madri di famigli», usate deU'aeqn» d i C h l n l u a d i A n g e l a H l s o n e e C. pei Vostri figli durante l'ndo-

Icaoenza, e fatene sempre cootionare l'uso e loro assicurerete un'ibboudiato capigliatura. 

Tutti coloro che hanno i capelli sani e robusti dovrebbero puro usare I ' a « q n a d i C h i n t n n d i A n g e l a H l i t a n e e C> e cosi oviterote il pericolo della j 

j evenlnnle caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si Teado in fiale (flaoon) da U r o a e I . a » , od in bottiiclie da litro a l i r e ».»0 la bottiglia. — Per Ifspodizioni por picco postale aggiungere c e n i . 80 . 

A. (Jdiue dai .^ignori: Mason Enrico chincagliere, Fratelli Petroizi parrucchieri, Minisini Francesco droghiere e Fnbris Angelo farmacista. — A Maniago da Bo-

'ga Silviofurtaai-ista. — A Pordcnr'ne ds Tamai Giusopp» negoziante. —A Spilimborgo da Orlapdi Eugenio o dai Fratelli Lariie'— A Tnlraezzo da Chiu'isi farraocisin j 

PENALITÀ 
veudlbifi i»s'«ssi» ruciloi» 
MnmmwA del giornale gì, 
ii'iirei.i, UtilHc, Wia i»rc-
fe l t i ira \%. <S. 

Vet ro Nalu l i i lo per attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcdl'ine, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 80 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

linHlru p e r i s t i m r n l a l i ln«e)i«-
r i » - Imp'disco che l'araldo si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole da coni. 5« e da l;ro t con istru­
zione. 

l«Ro!ilastra iudolebde per marcare la 
lingeria, premiato .ill'Esposizione di Vienna 
1873, lire t al Siacono. 

K l i l r »4alute d o ! frjill Ajfnstl-
niiiial ili !$a<i (>atala. Goll'irso di que­
sto Klìjir si vive a lungo senza bisogna di 
inodic'itaeuti Esso ruivig. risce le forse, 
porgi il siinguB e lo itoniaco, libera dalla 
colUca — Lire S.ao la bottiglia 

VERA TELA ALL'ARNICA 
&ALIi£AHI 

M l l t t n n - Farmaola ATONIO TENCA, dooeisore B Galleani - n t H u u w 
ètfn W6itàtdrid idhimico, via Spsdari, iS 

Praseutiamo questo préplirato del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anno 
di prova, -ivondone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi pili Sincere ovunque è stato 
adoperalo, od una diBusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la vendita 
dal Ceuiiiflio Superiore di sanità. 

Esso non deve esier eonfuéo con altro sp'eoialità Che portano lo STESSO NOME 
obo sono 1"»K?F1CAC1, e spesso dannose. 1! nostro preparalo 6 un Oleoslearato distesi su 
t«la che contiene i principii dolt 'arnloa n s o n i n n a , pianta nativa dalle alpi, cotioaciuta 
Suo dalla pi4 remota antichità 

Fu nostro scopo dì trovare il modo di avere la nostra tela ne'la quale non siano 
alterati i prinoipii aitivi doll'ill'nica,' e ci siamo felicemente riusciti meilianto un p r a o é a a o 
«Ipi'eltile od Un a p p a r u t o d t nos t re t e s c l u s i v a lihv«'tn»IOHo f p r o p r i e t à . 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICAl'A ed imitata goffamente col VERDERAMI!, 
Vî LENO tonosJnto per la sua azioiie corrosiva, e questa devo essere rillutata, ricHiedende 
quella che porta le noitre vero marche di fat̂ brica, ovvero quella inviata direttamente 
dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenuto in molte malattie, come lo nltostano i 
i(«in«fronl «*r t i l l*» t l olio ponisfidiamo. In tutti i dolori, in gtineralo, ed in 
p rticol.iru nello Ìon>li»eglnl , nei reiithattmikil d'<t($nl p K r t e nel cjrpo la g n a -
rls^Boj-r è p r o n t a , (jiova nei d o l o r i , r e n a l i da e é l l o n n e f r i t i c a , nelle m a -
li^ti te d i 4 te r i i } nUle Ilsyfteorree, neU' al>l»aM»ainenio d ' n t e s o, ene . Serve 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t i d e c r o n l e a , da g o t t a i risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cibatrici, ed ha inoltro molto altre utili a|ìplicazioni per malattie chirurgiche, 
e spocialmoate pei calli. 

Costa lire tO.SO al mètro — Lire SiS» al mezzo metro. 
Lire j . a o la scheda, franca a domicilio. 

n l v o u d U o r l > lu ll^.lne, Fabris Angolo, F. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena e Fiiippuzzi-Girolami; CtArlzta, Farmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia G. Zanetti, G. Soravallo- ' « i r a . Farmacia N. Androvich; T r c n t » ; Giupponi 
Carlo, Frizzi C ,̂ Santoni; *c«ir»;l», Botner i e r B n , Grablovitz j F l n m e , U. Prodrrm, 
Jackei P ; Mi l ano , Slabilimmlo C. Erba, via Marsala, N. 3, e «u.i Succursale, Ga'-
Prio Vitiorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., via Sala, N. 16 ; Uonia , via 
lerate, N. 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

ANTICA OFFELiLERIA f 

v^.^raiio ferr«% lars«. 
•'0Jl*'!WCE*A^-"-."3-v'ni,-tóiiihW>"r«^t>v « - » i 

I^arlems Arrivi Partenze Jrrivt 
SA DDIHS K VSKteaiA DA VEMBtTA A nWMB 

M. 1.60 a. 6.4fi a. D. 4.65 a. 7.35 «. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 0. 6.1B a. 10.06 ». 
M.» 7.85 a. 9.15 p. 0 . 10.45 a. 8.U p. 
D. 11.15 a. 2.16 p. D. 2.10 p. 4.48 p. 
0 . 1.10 p. 6.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
0 . 6.40 p. 10.30 p. 0 . 10.10 p. 2.ii6 a. 
D. 8.03 p 10.66 p. 

Yolete la salute?? 

DA U D m S A FOHTBBBA , DA POHTnflHA A TjDmB 

0. 6.45 a. 8.50 a. 0 . 8.3 1 a. 9.15 a 
D. 7.45 a. 9.46 a. ! D. 9.19 «. lO.óó a 
0. 10.30 a. 1.84 p. 0 . 2.29 p. 4.66 p 
D. 4,5il p. 6.69 p. 0 . 4.46 p. 7.80 p 
0 . «.aS p. 8.40 p. D. 6.27 p. 7.5l> f 

- - - - - - -_ -—=r-.=-..i ',~-^ ___̂ -,—..— ̂ ^ ~ a - . - - = j . . 

DA tI9IHB A V&IB3TB Si. TttlBaTH A ODIMB 

M. a.46 a. 7.37 a. 0 . 8.10 a. 10.67 a. 
0 . 7.61 8. 11.18 a. M. 9.10 a. 12.46 a. 
M 8.32 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.45 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. M. 8.05 p. 1.20 a. 

DA OniHH A OIVIDALB DA 01VIDAI.B A 0 D | 1 ; B 

M. 6.— a. 6.81 a. 0 . 7.— a. 7.28 a 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a 
M, 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.6U p 
0. 8.80 p. 3.67 p. 0. 4.a0 p. 4.4» p 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0 . 8.20 p. 8.48 p 

Liquore Stomatico Ricostituente 

FELICE B I S L E i i l 
Via Savona, 16 M i l a n o (fuori P. Genova] 

g|i^ SUCCURSALE - MESSINA 
Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

DA DDISB A POBTOaB. DA FOBTOOH. A UDDIB 
0. 7.47 a. 9.47 a. [ M. 6.42 a. 8.66 a 
M. 1.02 p. 8.85 p. 0. 1.32 p. 8.17 p 
oO. 6.10 p. 7.28 p. I M. 6.04 p. 7.15 p 
Coltioidenza — Da Portogruaro per Venezia allo 

ore 10.04 ani. e 7.44 pom. Da Veneaia arrivo 
ore 1,06 pom. 

KB. 11 treno aegnato colPasterisco* si (ormaa 
Casaraa. 
aBAEIO DELLA TEAMVIA A VAPORE 

iii>iNti-!>$.&it a»AN»ii(,ii': 

Durante i calori estivi il FGHilO-CUiNil 
UlSI iKIt l con acqua, selz o soda, è biliiia 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indispensabile dopo il bagno « prima 
della reazione. 

Prosa prima dei pasti ed, all' ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appettilo. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffè e liquoristi. 

i^ 

E 

i'ì 

(HI 

l^artenze Arrivi 
DA DDWB A n. DASIELa 

S.F. B.lSa. 9.65 a. 
3 .F. 11.15 a. 1.—ri. 
8 F. 2.36 p. 4.28 p. 
8 .F . 6.80 p . 7.12 p. 

Fartenze Arrivi 
S A a. DANIKLB A DUUfB 

7.20 a, S. F . 8.65 a. 
11.— a. 8. T. 12.20 p. 
1.40 p. S. F. 8.20 », 
6 1 0 p . S. F. « .S)p 

'.4 

GIROLAMO TOFFALONI 
Unioo spealalifita delle tanto rinamats Gubane Uividalosi 

L't'spirìeaza fitti ed il sistema di coufe/.LQoe a di cottura delle Ctisliano, 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; porcile il pelo delle medesime non sid inferiore al 
cbilogramma Questo dolce però va riscddito al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorao immancabilmente una od anche pii volte cucina 
le~»nÌ6tt'i SiabdtHj, ed è perciò ia grado di off.-irle quasi elido a qualunque 
pei5ona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela dal fallo suo. » , 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa speoialila a danno del 
leggittimo 'od unico fabbri iatoi'e il quale por evitare ogni contraffazione vende 
le sudolte eki l inno, munite sempre di etichetti avviso a stampa, consimile 
al presento portante la firma autografa dèlio stissso fabbricatore. 

Si spedisca poro franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in franciholli, una scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso caflo, caffè e latte e thi e parto da mangiarsi 
asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di jsropria'speciali tà osi garantiscono 
buoni per molto tempo. 

Pietro Zomtti 
POESIE 

e<l!to e<l imetiitti 
pabblieate «otto gli auspici dell'Aoadomia di Udine 

2 volumi oon Illustrazioni 
presso le cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 

Volendo la spedizione franca a do­
micilio nel Regno aggiungere centesimi 

Acquisto da farsi pel prossimo oen. 
tenario del poeta. 

FABBEICIA STUFE ' 
DI T E R R A © O T T A R E F R A T T A R I A 

m\Mm w mm Kmin yipicuTi, ECC. 
(ING. E. IPACIANB & C. - CIVIOALE) 

_ Por le loro qualità igianicho, ossea lo costruite « o n t o t a l e ©«olw* 
I S J H I « ione i lei (Te»"»'" « sUima, queste stufe, sono specialmeute raccoman» 

dabili per stanze da letto. Collegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­
stico poi possono trovar posto come un mobile elegante in qualsias 
ambiente anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio B ' OltLAitmO- e l . I « I B n , Mercatovec-
chio, Udlife. 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

r HI iiiiiii 1 1 •imi «marni M—iliiiilmmniiHMl'••»»»— 

VERA Ar40à DI GÌGLIO "• 
E GELSOMINO 

Uno dei piti ricercati prodotti per la toeletta e l'Acqua 
di Fiori di Gig io e Gelsonjino. La virtù di quast'Ac(}iia 
è proprio delle più notivoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezzi, e quel velluiato che paro npn 
siano che dei più boi giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale non lo è() 
gelosa della purezza del suo colorito, oon potrà fai e a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gehomìno, il cui uso di­
venta ormai generalo. 
Prezzo: &ila bottulia l i . 1,80 

Trovasi vendibile presso l'Ofllcio Annunzi del Giornala IL FRIULI, Udine, 
ia dalla Prefet'ura n. 6. 
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